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Di picciol coso io mi apparecchio a dirti 

Spettacoli ammirandi, e generosi 

Duci e costumi, ed' una schiatta intera, 

I popoli, le cure e le battaglie. 

Virgilio, Georgiche. Traduz. di C. Arici. 


Le api sociali, questi preziosi animaletti, 
che ci danno Y esempio più bello dell’at- 
tività e dell’ industria consacrate ai san- 
tuario della famiglia, formeranno il sog- 
getto della presente lettura. Fin dall’infan- 
zia quando le vediamo aggirarsi pei campi 
fioriti e sappiamo soltanto che sono esse 
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le produttrici della cera e del miele, siamo 
avvezzi a riguardarle con simpatia e con 
affetto, ma il nostro interesse si accresce 
di mano iu mano che si conoscono tutte le 
particolarità che accompagnano la loro 
esistenza, e lo spettacolo che per loro mezzo 
ci si presenta alla mente, quello cioè del- 
r infinita sapienza che tutto dirige e go- 
verna, colpisce l’animo nostro, e ci ispira 
sentimenti di venerazione per il Creatore, 
che con somma provvidenza intese al ben 
essere delle sue creature. 

Tutto quanto diremo di questi industri 
animali è frutto di preziose osservazioni 
fatte da valenti naturalisti, che ci hanno 
svelato gli arcani degli alveari, facendoci 
conoscere gran parte delle misteriose ope- 
razioni che vi si compiono. 

• Le api mellifere, prima che l’uomo per 
suo proprio vantaggio le rendesse dome- 
stiche , abitavano i boschi ; sebbene da 
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molto tempo siano conosciute fra" noi, non 

* / 

sono però originarie dei nostri paesi, dove 
probabilmente pervennero dalla. Grecia e 
dall’Asia minore. Esse per il zoologo ap- 
partengono al numeroso sottoregno degli 
Annulati, perche il loro corpo resulta for- 
mato da anelli , che gli uni con gli altri 
si articolano e si riuniscono, e più parti- 
colarmente poi si trovano comprese nella 
classe degli Insetti. Vivono come ognuno 
sa in numerose colonie che contano venti 
e anche trenta mila individui e stabiliscono 
la loro dimora nell’ interno degli alberi 
vuoti , nelle buche che riscontransi nelle 
roecie, oppure in cavità artificiali, appo- 
sitamente preparate dalla mano dell’uomo 
e chiamate alveari. È nell’interno di que- 
ste abitazioni che 1’ ordine regna con la 
divisione del lavoro e dove l’industria si 
spiega con un attività prodigiosa. Ogni 
società per quanto numerosa essa sia non 
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conta che una femmina sola chiamata Re - 
ghia > cui è affidata la conservazione di 
tutta la colonia e che maestosamente pas- 
seggia per T alveare e vi regna sovrana. 
I maschi o Fuchi sono ben pochi di fronte 
al numero grandissimo delle femmine ste- 
rili, o Operaie alle quali spetta esclusiva- 
mente la preparazione di tutto quanto è 
necessario al buon andamento della società. 
Sono queste che più particolarmente me- 
ritano T attenzione del naturalista, perché 
danno la maggior prova d’industria, man- 
tengono 1’ ordine nella loro famiglia, at- 
tente vegliano a guardia della regina, e 
corrono fedeli a raggiungerla ove per caso 
ne siano separate. La regina poi per le 
ali che giungano appena alla metà della 
lunghezza del corpo, per essere rivestita 
di peli più fitti e per avere una forma 
assai più allungata possiamo riconoscerla 
facilmente; i maschi sono più piccoli della 
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regina e più grandi delle operaie, ma il 
carattere per cui più particolarmente si 
distinguono è la mancanza dell' aculeo che 
sempre si riscontra nell’ altre. Quest'acu- 
leo è per tali insetti un arme potente, con 
esso combattono fieramente i nemici che 
tentano di assalirli, e feriscono chiunque li 
irriti e li molesti. Esso, come ognuno sa, 

9 

trovasi nascosto alla parte posteriore del 
corpo, in una specie di guaina dalla quale 
esce soltanto quando l'animale si dispone 
a ferire, è terminato in una punta acu- 
tissima munita di denti sottili, ed essendo 
nel suo interno foggiato a guisa di un pic- 
colo canale, allorquando penetra nelle carni 
v’ istilla un umor velenoso , che trovasi 
alla sua base contenuto in un apparato 
speciale. Se la puntura prodotta è acuta 
e* dolorosa per chi la soffre , ben più fa- 
. tale è per chi la produce , perchè il più 
delle volte l’ape muore dopo aver lasciato 
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nella ferita l’arme avvelenata. Le operaie 
presentano tali caratteri di distinzione che 
le rendono facilmente riconoscibili dagli 


Fig. 1. Ape veduta inferiormente, colla cera 
sul suo addome. 

altri individui della società; esse hanno 
le zampe posteriori guarnite all’estremità 
da un ciuffo di peli, che quasi formano 
una specie di spazzola e superiormente a 
questo trovasi una cavità che è chiamata 
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paniere, e nella quale sono riposte le so- 
stanze raccolte onde con maggior facilità 
trasportarle neir alveare. Se la regina ed 
i maschi mancano di questo paniere, egli 
è solo perchè estranee totalmente al la- 
voro , spetta loro soltanto la cura della 
propagazione delle specie. Le operaie non 
tutte sono intente al medesimo ufficio, che 
alcune, e sono le ceraie , hanno T incarico 
della provvista dei viveri e delle materie 
necessarie alle loro costruzioni, mentre al- 
tre invece attendano al buon andamento 
dell’ interno delF alveare , e a circondare 
di provvide cure le uova e i piccoli nati, 
e queste sono chiamate nutrici. 

Nell’ epoca in cui la natura vivente si 
ridesta ,dal letargo invernale , e la terra 
più ridente, più bella ci appare rivestita 
di un manto di brillanti e vivaci colori , 
noi vediamo le api correre ronzando per 
T aria , e frettolose aggirarsi di fiore in 
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fiore, mostrando così che loro fu dato giu- 
stamente il poetico nome di amanti dei 
fiori. E i fiori sono infatti le principali 
sorgenti delle sostanze da loro predilette, 
esse penetrano nell’ interno delle corolle, 
ne suggono fino all’ ultima stilla quell’ u- 
more dolciastro conosciuto col nome di 
nettare, e raccogliendolo nella prima ca- 
vità dello stomaco lo convertono in miele, 
per poi riversarlo quasi totalmente nei ma- 
gazzini dell' alveare e conservarlo per i 
bisogni futuri della società. Ma mentre in 
tal modo si muovono nell’interno dei fiori, 
i peli del loro corpo si caricano di quella 
polvere fecondatrice , che trovasi sugli 
stami, e che i botanici distinguono col nome 
di polline, e allora staccandola con le spaz- 
zole delle estremità posteriori, la raccol- 
gono, la riuniscono in masse arrotondate, 
e quindi la pongono nel paniere per faci- 
litarne il trasporto. Nè queste sole sono 
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le sostanze che raccolgono nelle loro escur- 
sioni, ma vi è pure una materia partico- 
lare, di natura resinosa, che distaccano 
con le mandibule da alcuni alberi e prin- 
cipalmente dai pioppi , sostanza che fu 
chiamata propolide , e che vedremo fra 
poco a qual uso sia destinata. Allorquando 
le api operaie, cariche delle loro provvi- 
ste, ritornano nel seno della famiglia, da 
loro medesime, oppure con l’ aiuto di al- 
tre depongono il bottino per andare a cer- 
carne del nuovo, o per impiegare quello 
raccolto. Questa operazione che si compie 
nell’ aperta campagna, è ben più semplice 
del lavoro che si effettua nell’ interno del- 
T alveare. 

Allorquando le api vogliono stabilire il 
loro governo in una cavità naturale o ar- 
tificiale, le operaie incominciano dal chiu- 
dere accuratamente con la propolide tutte 
le aperture che potrebbero permettere ai 


Digitized by Google 



12 LE API MELL1FERE. 

nemici di penetrarvi, escluse però quelle 
poche destinate agli usi della colonia. Dopo 
una simile precauzione le cure delle ope- 
raie si rivolgono tutte alla costruzione 
dei favi , cioè di quegli strati di cellule 
di cui deve comporsi T alveare e che 
serviranno di nido a nuovi individui o di 
magazzino per i diversi raccolti. Il ma- 
teriale che viene impiegato in simili co- 
struzioni è la cera, sostanza particolare, 
ben conosciuta da tutti, e che è prepa- 
rata da organi secretori situati sotto gli 
anelli dell’ addome delle api ceraie. Dico 
soltanto delle api ceraie, perchè tale par- 
ticolarità si riscontra in proporzioni ben 
piccole nelle nutrici e manca del tutto nei 
maschi e nella regina. 

Il mirabile lavoro della costruzione è 
compiuto in comune dalle numerose ope- 
raie: sospese le une alle zampe delle al- 
tre formano cosi una specie di tenda frau- 


Digitized by Google 



LE API MELLIFERE. 


13 


giata, dove questi insetti sembrano quasi 
fermi ed immobili, ma tale immobilità però 
non è che apparente, poiché si adoprano 
intanto a staccare dal loro corpo la c§ra, 
a preparare in una parola i materiali del- 
r edifizio. Abbiamo fin da principio ac- 
cennato che il lavoro in questa società si 
trova saggiamente diviso, e di fatto men- 
tre alcune delie operaie attendano ad un 
ufficio determinato, altre schiere si occu- 
pano senza posa in attribuzioni diverse, 
si danno scambievolmente la muta, e 1’ o- 
pera procede continua. Osservando V in- 
terno di un alveare non si vede altro che 
una folla di api muoversi, urtarsi, riunirsi 
in un medesimo punto, per cui sembra che il 
lavoro si compia in mezzo alla più. gran 
confusione , ma questa però nasconde un 
ordine regolare e immutabile. Un ape in- 
comincia il suo lavoro e lo compie, ognuna 
delle sue compagne lo imita e lo perfe- 
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zijna, e in fine no resulta un tutto mira-' 
bile. Nessuna di loro comanda, nessuna 
obbedisce, ma tutte servono alla forza 
misteriosa dell’ istinto , che si modifica a 
seconda dei casi, e dirige costantemente 
r insetto per quella via che più vantag- 
giosa riesce per i bisogni dell’alveare. Un 
ape sola può dirsi che è la fondatrice del- 
l’ edilìzio, essa abbandona ie sue compa- 
gne, impasta la cera e l’attacca al centro 
della volta dell’alveare, una seconda segue 
fedelmente il suo esempio, poi una terza, 
quindi una quarta , fino a che tutte poi 
accorrono a schiere a quell’importante la- 
voro. Terminato il cómpito delle api ce- 
raie, che è quello di costruire una parete 
sottile di cera, che quasi può riguardarsi 
come il fondamento della costruzione, in- 
comincia l’ opera più difficile delle nutrici, 
opera che rivela un’ abilita tanto piu 
grande, quanto ingegnosa. Esse principiano 
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I 

a scavare delle cavità piramidali, elle co- 
stituiscono il fondo di altrettante cellette, 
e quando una delle pareti di quella mu- 
raglia ne è quasi ricoperta; incomincia il 
lavoro sull’altro lato. Ultimate queste cavi- 
tà piramidali , e rialzati i margini in modo 
* da indicare assai esattamente, ciò che ri- 
mane a farsi per completar quegli alveoli, 
ritornano al lavoro le api ceraie produ- 
cendo una quantità nuova di cera, e ter- 
minando le cellule. Queste sono foggiate 
in esattissimi esagoni , e le estremità pi- 
ramidali di quelle di un lato, si trovano 
così bene incastrate con quelle dell' altro 
da formare una serie continua di angoli 
che fra loro si riuniscono in modo da non 
lasciar perduta nemmeno una linea di spa- 
zio. Così questi piccoli insetti nelle loro 
mirabili costruzioni risolvono con esattezza 
il problema di costruire nel minore spazio 
possibile il numero più grande di cellula 
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impiegando piccola quantità di materiali. 
Quest’ opera procede con una rapidità così 
grande che un favo composto di quattro 
mila cellule può esser compiuto nello spa- 
zio di 24 ore (1), e se accade che una 
qualche ineguaglianza di superficie o un 
ostacolo qualunque si opponga al rapido 
e regolare procedimento , il lavoro viene 
modificato e regolato a seconda delle cir- 
costanze. I diversi favi di cui abbisogna 
una di queste colonie, si trovano tutti di- 
sposti verticalmente ed essendo tra loro 
paralleli si vedono collocati ad una tale 
distanza da non impedire la libera circo- 
lazione. Le numerosissime cellule desti- 
nate a ricevere le larve delle operaie, cioè 
le piccole operaie appena uscite dall’uovo, 
presentano tutte una stessa grandezza , 
ma quelle in cui devono svolgersi i ma* 

(1) M araldi. Osservazioni sulle api. 
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ffchi hanno dimensioni maggiori , e più 
grandi di tutte poi sono quelle destinate 
slle larve femminee e perciò chiamate celle 
reali. Quest’ ultime hanno la loro forma 
paragonabile a quella di una pera, si tro- 
vano disposte ai margini dei favi, ed hanno 
una posizione verticale con l’apertura ri- 
volta in basso, mentre le altre sono tutte 
orizontali. Quanto maggiore è poi la quan- 
tità del miele, quanto più cresce il biso- 
gno delle provvigioni da accumularsi, tanto 
più le api danno ragguardevole ampiezza 
alle cellule che devono servire di magaz- 
zini. Compiuto così il lavoro di costru- 
zione una schiera di api nutrici procura di 
perfezionarlo e correndo per le cellule, le 
liscia e le ripulisce dai minuzzoli inutili 
della cera, che non vengono rigettati, ma 
conservati per ulteriori bisogni, e in fine 
un’ altra schièra visita i lavori compiuti 
e si studia di renderli più stabili e forti. 
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L’ esame di un semplice favo non pu$* 
fare a meno di sorprenderci per la esat- 
tezza quasi geometrica con cui le varie 
parti si trovano disposte, e un alveare poi, 
come dice giustamente Kirby, ci offre l’im- 
magine di una città in miniatura. E di 
fatto noi vediamo là delle vie regolari, 
fiancheggiate da case simmetriche, desti- 
nate ad usi diversi : alcune servono di ma- 
gazzini per le raccolte dei viveri , altre 
sono modeste abitazioni di umili cittadini 
e le più spaziose sono i palazzi reali. Tale 
esatta disposizione par quasi incredibile 
che sia opera di piccoli insetti, che non 
hanno altri strumenti che le loro zampe 
e le loro mandibule, e ci rivela manife- 
stamente un calcolo, e una combinazione 
meravigliosa e sapiente sottomessa a leggi 
immutabili. Un istinto prodigioso spinge 
dunque qtiesti insetti a preparare un con- 
veniente soggiorno alia prole, e a radu- 
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nare attorno di lei tutto quanto è neces- 
sario per il suo allevamento, e per la sua 

nutrizione. 

* 

E in queste ingegnose dimore che si 
trovano riunite migliaia e migliaia di fem- 
mine sterili destinate al lavoro, poche cen- 
tinaia di maschi e una femmina sola. La 
regina come l' unica femmina della società 
è 1’ oggetto di cure speciali, essa è cor- 
teggiata da uno stuolo numeroso di amanti, 
ma quando è giunto il momento opportuno 
per la celebrazione delle nozze, uno solo 
è T oggetto della sua predilezione. Una 
bella giornata di primavera è scelta per 
il compimento di quest’atto solenne: la 
regina abbandona 1’ alveare,’ e insieme a 
parecchie operaie che quasi pronube l’ac- 
compagnano, s’innalza nell’aria, e circon- 
data dalla falange dei suoi ammiratori, si 
sceglie lo sposo. I raggi del sole sono le 
fasi dell’imeneo, e le operaie festose ven- 
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gono intorno a quella coppia felice che 
intreccia nell’aria i suoi amplessi d’amore. 
La femmina rientra contenta nell’ alveare, 
ivi trasportata quasi come in trionfo da 
numerosi vassalli e seguita dalla schiera 
degli amanti delusi $ là è fatta segno alle 
cure più affettuose e al rispetto più grande 
dell’ intera colonia, ma lo sposo però non 
sopravvive alla gioia delle nozze com- 
piute. Due giorni dopo l’ avvenuto con- 
nubio la vedovata regina incomincia a de- 
porre le uova, e allora più che mai essa 
è l’oggetto di tenere sollecitudini per parte 
di tutte le api, quale l’accarezza con le 
zampe o con 1’ ali , quale con la lingua 
delicatamenté la lambisce, in una parola 
tutte, in un modo o in un altro, le mani- 
festano la loro gioia e la loro affezione. 
Le prime uova che essa depone sono quelle 
da cui nasceranno poi le operaie, più tardi 
depone quelle destinate alla produzione 
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dei maschi, sempre proeurandò in ciascuna 
cellula di non deporre che un uovo sol- 
tanto, e finalmente poi, quasi prevedendo 
che la sua esistenza deve un giorno finire, 
e che, allo schiudersi di quelle uova nu- 
merose, la colonia, trovandosi di troppo 
accresciuta, non potrà più esser compresa 
nei limitati confini del suo alveare, depone 
un piccolo numero di uqva reali, da cui 
nasceranno le regine destinate alle future 
colonie, oppure alla sua quando avrà ces- 
sato di vivere. 

Osservando a quest’ epoca una famiglia 
di api, noi vediamo che forse non vi ha 
nulla di più sorprendente delle attenzioni 
prodigate alla prole; questa è validamente 
difesa se un pericolo minaccia, e sempre 
trovasi preparato attorno di lei un alimento 
particolare, la cui natura, come vedremo, 
ha molta influenza sul suo svolgimento. 
Prima però di più oltre procedere, trovo 
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necessario èli farvi conoscere, come le api, 
e in generale ogni insetto, non ci presen- 
tino , allorché escono dall’uovo, quella 
forma che hanno poi, quando sono giunte 
allo stato perfetto , trovo cioè necessario 
di accennarvi almeno le diverse fasi per 
cui devon passare, fasi che sono distinte 
col nome di metamorfosi. Al momento in 
cui l’uovo si schiude ne esce una specie 
di verme, di colore biancastro, senz’ali e 
diviso da segmenti anuulari, precisamente 
come il baco da seta. Questo verme, la 
cui più importante funzione è quella di 
nutrirsi, e che dai naturalisti è distinto 
col nome di larva } perde dopo un certo 
tempo ogni traccia della sua forma pri- 
mitiva, si ricopre di una veste più dura, 
e si converte in un corpo allungato privo 
di locomozione. Raggiunto questo stato 
particolare che quasi può dirsi d’inerzia, 
la larva si è trasformata in crisalide e 


Digitized by Google 


LE API MELLIFERE. 23 

più non ha bisogno di alcun nutrimento , 
ma quando però Tinvoglio si rompe allora 
esce al difuori V insetto perfetto dotato 
di liberi ed agili movimenti, provvisto di 
parti che gli permettono il volo. Affinchè 
queste trasformazioni abbian luogo, è ne- 
cessario un grado costante e conveniente 
di temperatura e a questo pure provve- 
dono le operaie collocandosi, quando Ta- 
ria è fredda e durante la notte sopra le 
celle dover si devono compiere tali me- 
tamorfosi. Là con reiterati movimenti del 
corpo loro provocano una notevole atti- 
vità di respirazione, e siccome quanto que- 
sta è più attiva, tanto più si fa maggiore 
r interna temperatura , così giungono a 
mantenere nelle celle il calore necessario 
allo svolgimento regolare degli insetti che 
vi si trovano racchiusi. 

.Le operaie che natura ha destinato a 
circondare di cure materne la prole, son 
chiamate nutrici appunto perchè è loro 
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uffizio principale la somministrazione elei 
necessario alimento. A preparar questo cibo 



Ape maschio. 


impiegano il polline, quella polvere cioè , 
che come abbiamo veduto raccolgono nel- 
r interno dei fiori; esse lo inghiottono,. lo 



Ape regina. Ape operaia, 

fanno per qualche tempo soggiornare nello 
stomaco dove probabilmente si mescola al 
miele, e quindi lo rigettano in forma di 
una materia pastosa che 'quasi potrebbe 
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paragonarsi ad una gelatina. Mentre la 
regina procede alla deposizione delle uova 
è sempre accompagnata da un certo nu- 
mero di operaie , che quasi domestiche 
ancelle son destinate a servirla. Esse in- 



Diverse cellule d’ api. 

fatti la circondano con tutto il rispetto che 
è dovuto all' alto suo grado e all’ impor- 
tante funzione che compie, e quando le si 
manifesta il bisogno del cibo, una di loro 
staccandosi delle compagne , se le avvi- 
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oina e le offre una piccola goccia di miele. 
Prima però che un uovo venga deposto , 
ella esamina con attenzione le cellule dove 
vuol collocarlo, si accerta se trovasi nelle 
condizioni dovute, quindi rivolgendosi v’in- 
troduce la parte posteriore del suo corpo 
e così vi colloca un uovo. Procedendo in 
tal modo di cellula in cellula lascia in 
tutte il prezioso deposito, nel tempo stesso 
che le nutrici pongono in queste una certa 
quantità di alimento e poi sollecitamente 
le chiudono aspettando il momento che 
nascano le larve. Non appena le uova si 
sono aperte -e le larve son venute al di 
fuori, noi vediamo le stesse nutrici, quasi 
affettuose e provvide madri, vegliare atten- 
te alla culla di quei piccoli nati, prodigar 
loro ogni sorta di cure, porre la testa nel- 
T interno di ogni cellula per accertarsi clie 
niente vi manchi, e rinnovare la provvi- 
sta dell’ alimento di mano in mano che 
vicn consumato. Esse si trovano così in 
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un movimento continuo, e procedono in 
quest’ operazione con un abilità tanto mi- 
rabile e con un’economia così bene intesa, 
che ben poco cibo rimane dentro alle cel- 
lule, quando sono giunte al momento di 
convertirsi in crisalide e che cessano per- 
ciò di nutrirsi. Allorché questo cangia- 
mento è prossimo ad accadere e che le 
larve, a guisa del baco da seta, si co- ' 
sforniscono un bozzolo, le nutrici dal canto 
loro fabbricano un coperchio a ciascuna 
di quelle cellule, racchiudendovi òosì den- 
tro le larve. Queste sollecitudini veramente 
materne a cui sono del tutto estranee la 
regina ed i maschi, occupano molto tempo 
della vita delle nutrici, perchè la regina 
quasi continuamente depone le uova. 

Il tempo che le larve impiegano per 
convertirsi in insetti perfetti varia a se- 
conda degli individui che da queste de- 
vono prodursi, e di fatto quelle delle api 
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operaie è nello spazio di venti giorni circa 
che giungono allo svolgimento compiuto, 
e in 21 giorni quelle dei maschi, mentre 
che le femmine subiscono 1’ ultima loro 
trasformazione al tredicesimo giorno. Di- 
cemmo poc’anzi che la qualità e quantità 
dell’ alimento esercita un’ influenza note- 
vole sugli individui che devono svolgersi, 
e infatti il modo con cui questo vien pre- 
parato varia non solo secondo 1’ età delle 
larve, ma ancora secondo la diversità delle 
larve medesime, ed è appunto col cangiar 
d’ alimento e col somministrarlo in pro- 
porzioni differenti, che le api nutrici pos- 
sono a volontà produrre delle operaie o 
delle regine. Allorquando un alveare per 
una causa qualunque ha perduto la fem- 
mina, oppure nelle celle reali son morte 
le larve destinate a convertirsi in regine, 
le nutrici si affrettano a prendere la larva 
di un operaia, con accuratezza esemplare 
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la trasportano in una cella reale, le som- 
ministrano largamente il cibo destinato 
alle larve femminee, e cosi quell’ ape cbe 
in circostanze ordinarie avrebbe dovuto 
passar la sua in continuo lavoro, si trova 
convertita in regina. 

Deve senza dubbio sembrare stranissimo 
cbe una cella più grande e un nutrimento 
diverso sian capaci di convertire un ope- 
raia in regina , cbe il concorso di condi- 
zioni tanto semplici bastino per far sì cbe 
le zampe si modifichino in modo da non 
presentare più quelle spazzole e quei pa- 
nieri così importanti per la raccolta del 
polline , aumentare lo svolgimento delle 
ovaie e renderle atte a deporre le uova, 
impartendo così alla regina la fecondità 
prodigiosa cbe la distingue. Quello cbe 
riesce ancora più incomprensibile si è la 
trasformazione degli istinti. La medesima 
larva educata in una cella più grande. 
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che presenta una posizione verticale, nu- 
trita con cibi più forti e pungenti, diviene 
una femmina che si abbandona alle gioie 
d’ amore , che si lascia con facilità tras- 
portare , come vedremo fra poco , dalle 
furie delia gelosia , e che passa 1* intera 
sua vita non curandosi d’altro che di de- 
porre le uova; mentre se è. allevata in- 
vece in una piccola cella orizzontale e 
nutrita con cibi più semplici, ha tendenze- 
del tutto diverse. Essa diviene un ope*- 
raia tutta zelo per il vantaggio comune 
industre e laboriosa, ricca di pazienza e di 
ingegno , estranea alle dolcezze d’amore* 
ma sempre occupata ad allevare le larve 
é a nutrirle, raccogliere il polline, lavo- 
rare la cera, costruire numerosissime cel- 
lule e con somma abnegazione, servir la 
regina. Il fatto importante di questo can- 
giamento è verissimo , e lo provane le. 
esatte e numerose esperienze di valenti 
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naturalisti; le operaie non sono altro che 
vere femmine condannate afla sterilità. 

Le Api, compiute che hanno le Ior me- . 
tamorfosi, aprono le celle in cui si trovan 
racchiuse, e venute al di fuori, per quanto 

deboli e incerte si presentino dapprima, 

* 

pure dopo essere state nutrite dalle ope- 
raie , non tardano a scuotersi , e nel me- 
desimo giorno intraprendano il lavoro in- 
« , * • < 
Bieme alle altre. Le cellule rimaste vuote, 

, -■ i * . 

sono poi dalle nutrici accuratamente pu- 
lite , restaurate se il bisogno lo esige , e 
in una parola ridotte in grado di ricevere 
le uova che vengono successivamente de- 
poste. 

Da quanto abbiamo detto fin qui, pos- 

# • * t . r 

siamo già bastantemente comprendere , 
come nella società delle api , in questa 

vera monarchia femminile, tutto spiri at- 

, , , * • / , • 

tiva regolarità , previdenza e saggezza ; 
adesso vedremo che la regina nel suo im- 
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perio non ammette rivali. Se in uno stesso 
alveare si trovano parecchie celle reali , 
e se le larve in esse racchiuse sono cir- 
condate dalle nutrici di provvide cure , e 
trattate con tutto quel rispetto dovuto 
alle aspiranti del trono, si è perchè, come 
accennammo , fin dal principio della pri- 
mavera per il continuo depositarsi delle 
uova, si accresce di molto il numero delle 
operaie e dei maschi, e così l’alveare di- 
venuto angusto per tanta popolazione, de- 
vono necessariamente avvenirne delle emi- 
grazioni. Ora a ciascuua di queste falangi 
che parte per la fondazione di un regno 
novello, non deve mancar la regina e così 

X 

sono destinate a quei troni le principesse 
nasciture. La necessità di allevare parec- 
recchie di queste larve reali si fa spe- 
cialmente sentire al principio della bella 
stagione , perchè allora 1’ aumento della 
colonia si fa con una rapidità così grande, 
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che tante volte ogni 20 giorni si rende 

\ ’ . . * . * v « » . ' ' 

necessaria un emigrazione. Quando una 
larva reale è giunta al suo svolgimento 

compiuto, e tenta di liberarsi dall’ interno 

> . * ■* ' , •»'■.*« 

della cella rodendone il coperchio, un in* 

* » j» 

solito movimento, un agitazione quasi tu- 
multuosa si risveglia per tutto l’alveare; 
mentre le operiaie con 1’ applicazione di 
nuova cera si sforzano di rendere inutili 


i di lei tentativi, e chiudendo le aperture 

. \ * * ; * t 

già fatte costringono la nuova femmina 
a starsene là prigioniera, la regina ma- 
dre, invasa dalle furie della gelosia tenta 


di assalire quella cella e coll’ aculeo di- 

■- -t - 

sfarsi della pericolosa rivale, ma l’operaie 


s’ interpongono per impedire il delitto , e 


fra tanto tumulto la vecchia regina spi' 


rante furore si allontana dall’ alveare. La 


maggior parte delle operaie e dei maschi 
con una fedeltà a tutta prova , seguono 
la legittima ed antica signora , e trovato 
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che abbiano un luogo adattato impiantano 
una nuova colonia. Se un alveare per. 
succeduta emigrazione , o per qualunque 
altra causa perde la propria regina , ma 
è però provveduto di parecchie celle reali 
contenenti le larve , la prima di queste 

* ' « - ' * ( • ‘ i\ 

che giunge allo stato di perfezione per 
dritto di primogenitura ascende sul trono, 
se poi sventuratamente se ne perfezionano 

• « , t -r- k * r 

parecchie ad un tempo, allora si sfidano 

» * ' , ■ - c • • * 

a guerra mortale, segue tra loro un com- 

‘ • K \ • » ' V # • ' i. \ 

battimento accanito e quella che finita 
la lotta si trova sola, resta sovrana dèlia 
società! Sono queste dispute sanguinose, 

* a. 

queste guerre di gelosia che producono 
quelle emigrazioni di un numero grande 
di api, che sono generalmente conosciute' 
col nome di sciami ; dobbiamo però av- 
vertire che molte volte si effettuano in 
_ * • * ** * « 
modo pacifico e ciò quando la popolazione 

di un alveare essendo di troppo aumen- 
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tata, una parte di quella, con una regina 
alla testa, emigra spontaneamente. Per 
constatare V odio mortale che sempre si 
risveglia fra due regine rivali, Huber rac- 

» . . » , * . * * 4 

conta di aver collocato in un alveare due 
celle reali con le larve ad uguale stadio 
di vita , affinchè nel medesimo tempo si 
svolgessero due regine. Giunte che furono 

allo stato di perfezione, e che si trovarono 

» ' * * •* 

per la prima volta di fronte furibonde 
si spinsero l’una contro 1* altra, più volte 
tentarono a vicenda di uccidersi con gli 
aculei e vi sarebbero senza dubbio riu- 

y i . • '•» .'i » *’ • , * • * * - 1 1 . , . , 

scite se le operaie interponendosi , quasi 
pacieri , non avessero per poco impedito 
la continuazione deirassalto, ma in ultimo 
una delle due regine tentò un colpo de* 
cisivo , si precipitò improvvisamente sul- 
1’ avversaria, la trafisse col pungolo, poi 
si ritrasse quasi gloriosa del proprio trionfo, 
Da questo fatto ci troviamo indotti a eoo* 
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eludere che le leggi della natura non per- 
mettono in uno stesso alveare che la pre- 
senza di’ una sola regina, e che quando 
per avventura se ne riscontrano due, una 
di loro è destinata inevitabilmente alla 
morte. Giammai si verifica’ che alle altre 
sia permessa una tale uccisione ; forse 
perchè si potrebbe trovar compromessa 
resistenza della società, la natura stabilì 
che una regina dovesse essere la distrug- 
gitrice dell’altra sua pari, altrimenti non 
potendosi ottenere l’unanimità nella scelta, 

*■* f * \ x 

si sarebbero destate delle gare sanguinose 
nei diversi partiti, e quindi ne sarebbero 
scoppiate delle guerre civili. 

Lo poche aperture che si riscontrano 
in un alveare , e che vedemmo esser de- 
stinate soltanto al passaggio delle api , 
quasi che fossero le porte di una città 
fortificata, sono di giorno e di notte mu- 
nite di vigili sentinelle , le operaie desti- 
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> . ^ 

• » - . » • * ' ' A , # 

nate a compir quest’ufficio si danno seam- 

V 1 -, ' “ * - y * 

bievolmente la muta , e tutto quanto en- 

. . < • ' . . . . . ■ • 

tra ed esce è sottoposto ad attentissimo 
esame. Se per caso un incauto animale 

guidato dal suo cattivo destino osa acco- 
• * • ■ ■ # / 1 > 
starvisi, e se, sforzando le sentinelle rie- 
sce a penetrar nell’ interno, in un istante 
un gran numero di operaie lo assale , e 
colpito dai loro aculei è ridotto a morire. 
Maraldi , esatto osservatore dei costumi 
delle api, racconta che una lumaca , stri- 
sciando su di un alveare , riuscì a pene- 
, , * * - , . « 

trarvi, ma appena quel mostro fu veduto 
apparire lo assalì uno stuolo numeroso* di 
operaie, una tempesta di colpi piombò 

i ’ • . » 1 ' ■ » - ' « ;» 

addosso all’incauto e tardo nemico, che 

* ■ * * ^ 

trafitto dagli aculei, incapace a fuggire 

e a difendersi , morì fra i più atroci tor- 
menti. Il suo cadavere restò d’ingombro 
nell’interno della popolosa dimora, senza 
che le vincitrici potessero trasportarlo al 
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di fuori. Non sapendo a quale espediente 
ricorrere, lo ricoprirono con una gran 
quantità di propolide , e così fu impedito 

,• < ' . . V. • ' ' r, t * * 

che la vista di quello schifoso mollusco 
turbasse la serenità della colonia, e che 
con la 'sua corruzione richiamasse altri 
animali o infestasse P aria di quel tran- 
quillo ritiro. Se poi accade che una re- 
gina straniera tenti di penetrare in quella 
dimora, le operaie prendendola per le ali 


con le loro mascelle, la ritengono prigio- 
niera, e piuttosto che ucciderla a colpi 
di aculei, la costringono a morir dalla 


i . - > 

fame , facendole in tal modo scontar la 
pena della propria imprudenza. 

- , , . ' % J V > 

Dai fatti che fino a qui siamo venuti 

* , , . . * • ^ ‘ * , • >. 

esponendo si rileva, che le femmine non 

v , f * . - - ~ ! \ * 

sono destinate ad altro che a regnare 

« "■'* V , S, ■ ■ }' ■ • , 7 ■ V. 

come legittime sovrane nell’alveare, e ad 
esser madri di migliaia e migliaia d’indi- 


* , . 4. a? * 

vidui che assicurano il mantenimento della 
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\ * * ' , ’ 

^ . ■— tf, * 

specie e danno origine a novelle tribù. I 
maschi , per quanto intorno ad essi siasi 

* • . * . . ri- 

studiato e osservato, sembra che non ab- 

^ - '* v 1 v ' 1 . •’ » ' ^ 

biano altro . scopo che quello di fornire 

un consorte alle femmine, sia nell’ alveare 

ove nacquero, sia in una delle nuove co- 

?.. • . * - x 1 

1 onie. 

Durante la bella stagione ogni famiglia 
di api è sempre provvista di un certo nu- 
mero di maschi , e questo perchè nelle 
emigrazioni che di tratto in tratto succe- 
dono non manchino gli aspiranti ai favori 
della regina. Quando però 1’ ultima colo- 

Vr * . 4 * ; * • * ^ . .» * V 

nia è partita, e che la buona - stagione 
volge al suo termine tutti „ i maschi che 
rimangono, non servendo che d’inutile in- 

• ’ * ’ . ^ t ’ * *• x «■ . * ^ ** » x * 

gombro, e la successione essendo già as- 

• ’ ■ ** 4 , / * 

sicnrata, le operaie onde evitare un inu- 
til consumo di miele, dichiaran loro una 
guerra feroce, li trafiggono con gli aculei 

. . ' • J- ' ' ’ • ’ <• 

e li rigettano dal grembo sociale. Se nel- 


Digitized by Google 



40 LE API MELLIFLUE, 

l’autunno qualche alveare conservasse an- 
cora i suoi maschi, questo sarebbe un se- 
gno certissimo che la regina vi manca 
o che ò sterile e inferma, oppure che ha 
deposto soltanto uova maschili , e quindi 

% A * ‘ ’ , 4 . 

la sua perdita sarebbe immancabile. Al 

sopraggiungere dell'biveriio la grande at- 

* ^ ^ ^ 

tività cessa nell’ interno degli alveari ; la 
regina vive in continuo riposo circondata 
dai devoti suoi sudditi, e nutrita con i 
migliori alimeuti che si trovano nei ma- 
gazzini, le operaie non sono più occupate 
in fabbricazioni, in raccolte, in alleva- 
mento di prole, ma trascorso però questo 
tempo, ceBsa l'oziosa tranquillità, e la co- 
lonia riprende con attività i suoi lavori. 
La regina, che nell'anno precedente aveva 
deposto una quantità grande di uova di 

operaie, unitamente a poche maschili, ve- 

* ■- 1 /*■ * , , m 

dendo che Y alveare è popolatissimo ap- 
• » t * i ^ ^ 

punto di api operaie j non depone adesso 
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che uova di maschi , che giunti una volta 
al compimento delle loro trasformazioni, 
seguiranno nelle emigrazioni le principesse 
divenute regine, e nel medesimo tempi 
colloca ancora nelle celle più grandi al- 
cune uova reali. Siccome poi le colonie 
non partono tutte nel medesimo tempo , 
ma sempre l*una dopo l’altra e con un 
certo intervallo fra loro , così le regine 
non devono giungere tutte insieme allo 
stato perfetto , ma precisamente in quel- 
T epoche diverse in cui le colonie son 
pronte a partire. Tanto la regina che le 
operaie, sembra che siano esattamente in- 
formate di una tale necessità , perchè le 
operaie preparano ad intervalli le celle 
reali, e la regina vi depone le uova con 
l’intermezzo di un tempo così ben calco- 
lato, che una principessa giunge allo stato 
perfetto nel momento opportuno per as- 
sumere il governo della colonia che parte. 

4 
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La partenza di una di queste tribù 
viene annunziata dalla riunione di un nu- 
mero grande di api , durante il giorno , 
sulle pareti esterne dell'alveare, riunione 
<ìhe è accompagnata da un continuo e 
straordinario ronzio , che sovente si fa 
sentire anche in tempo di notte. Non si 
creda però che esse abbandonino la pa- 
terna dimora , prima di sapere dove an- 
dranno a stabilire il nuovo governo, che 
ciò senza dubbio sarebbe contrario a quella 
saggia previdenza che manifestamente si 
rivela in tutte le opere loro , ma alcune 
operaie, quasi prudenti esploratrici, par- 
tono , si disperdono per la campagna e 
guidate dal loro istinto vanno in cerca 
di un luogo , dove si riscontrino le con- 
dizioni opportune onde potervisi conve- 
nientemente stabilire. Compiuta la ricerca 
e trovato il luogo adattato, allora se il 
giorno è bello e sereno parte lo sciame. 
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cioè la schiera emigrante capitanata dalla 
regina. Se durante il viaggio il t^mpo si 
fa cattivo, e minaccia un temporale vicino, 
allora le api trovandosi costrette a met- 
tersi in salvo, si riparano sotto il primo 
albero che incontrano, oppure sulla prima 
muraglia che loro si presenta , e riunen- 
dosi insieme, le une si tengano attaccate 
colle estremità anteriori alle posteriori 
delle altre, e cosi aspettano che il tempo 
si faccia migliore. Cessato il pericolo e 
rasserenatosi il cielo, la famiglia emigrante 
riprende tosto l' interrotto viaggio e va a 
stabilirsi nel luogo prefisso. 

Ben poco notevole è il lavoro che com- 
piono nel giorno dell’ arrivo , ma nel se- 
guente però dopo le debite opere di pre- 
cauzione si applicano indefessamente alla 
costruzioue dei favi, mentre la regina, se 
già compì le sue nozze , depone le uova 
destinate alla produzione delle operaie , 
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poiché di queste deve esser composta la 
maggior parte della popolazione della 
nuova società. 

Nell’ alveare, da cui il primo sciame è 
partito, nessuna femmina viene innalzata 
al grado di assoluta sovrana, ma vi si 
verifica una specie di interregno, il quale 
dura fino- a che partono nuove colonie. 
A ciascuna cella reale si trova una guar- 
dia di vigilanti operaie, che mantengono 
prigioniera la giovane principessa , usan- 
dole però le più affettuose premure, som- 
ministrandole il migliore alimento, e solo 
la lasciano uscire quando è vicina la par- 
tenza di quello sciame di cui deve esser 
signora. Quella che più presto raggiunge 
lo stato di perfezione è la prima ad acqui- 
stare la libertà, e dopo questa, sempre 
secondo 1’ età , son liberate le altre. Ap- 
pena una di tali femmine è libera di uscire 
dalla cella dove fu tenuta prigione, ristinto 
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la spinge in cerca delle sorelle in cui non 
conosce che altrettante rivali, e se le ope- 
raie guardiane non lo impedissero sarebbe 
inevitabile la loro distruzione. Gli ostacoli 
però piuttosto che farla desistere dalla 
difficile impresa, le sono di sprone a ten- 
tativi novelli, ma una turba di operaie 
si spinge allora verso la porta dell’ alveare, 
esce al di fuori, e seco trasportando la 
principessa, va ad impiantare in altro luogo 
una nuova tribù di cui quella è eletta re- 
gina. In un alveare che si trovi in pro- 
spere condizioni questo fatto si ripete per 
tre o quattro volte nella stagione mede- 
sima , e partita che sia l’ultima colonia, 
allora le api operaie lasciano libere le ri- 
manenti principesse di uscire dalle cellule 
loro , non impediscono adesso il loro in- 
contro , ma anzi lo provocano e lo favo- 
riscono, vengono cosi le rivali a combat- 
timento feroce, finché poi quella che so- 
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pravvive è riconosciuta per assoluta re- 
gina. 

Se la morte dell’ape sovrana, la debo- 
lezza di una colonia, o l’assalto dei ne- 
mici determinano qualche volta le api a 
disperdersi, allora le fuggitive vanno a 
cercare in un altro alveare un asilo più 
fortunato, ma loro è negata l’ospitalità, 
e a colpi di aculeo vengono barbaramente 
respinte , poiché sembra legge di natura 
che un ape non possa nè debba riceversi 
nel seno di una società nella quale non 
nacque. : 

Non debbo passare sotto silenzio che 
quando un alveare è molto popolato, po- 
tendo accadere che 1’ aria dell’ interno si 
renda inetta alla respirazione, le api met- 
tono in opra un mezzo sorprendente onde 
impedire il danno gravissimo che ne ver- 
rebbe all’intera famiglia. Quattro o cinque 
operaie si pongono alle porte dell’alveare, 
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e con celerità agitando le ali membranose 
stabiliscono una corrente di aria che cir- 
cola per tutta l’abitazione e allorché que- 
ste stanche non possono più reggere alla 
fatica, altre accorrono premurose a sosti- 
tuirle. Così ogni opera di questi animali 
tende sempre a un medesimo scopo, al 
vantaggio cioè della società a cui appar- 
tengono. 

Se natura fornì a quest’ insetti istinti 
così prodigiosi, d’ altra parte poi in tutti 
quegli animali a cui piace il nettare e il 
miele dette loro altrettanti nemici. Gli 
orsi, le donnole , i sorci e le martore fra 
i mammiferi danneggiano potentemente 
gli alveari, fra gli uccelli parecchi ve ne 
sono che attaccano a preferenza le api 
per farsene squisitissimo pasto , e le ve- 
spi, le formiche, i ragui ed alcune tignole 
non sono meno degli altri perniciosi per 
questi piccoli animaletti sociali. Deve inol- 
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tre avvertirsi che vi sono dei piccoli pa- 
rassiti i quali vivendo sulle api ne sug- 
gono il sangue rendendole deboli e quindi 
inette al lavoro. 

Non solo degli accennati nemici , ma 
anche delle colonie sorelle molto hanno 
da temere le api. Quantunque innocue e 
di carattere tutt’altro che bellicoso, pure 
qualche volta succede , che una colonia 
muova arditamente all’assalto di un’altra, 
onde penetrare nei suoi magazzini e met- 
terli a sacco. In questo caso gli assaliti 
combattono strenuamente alle porte del- 
l’alveare, che per loro rappresenta la pa- 
tria , e per la difesa della famiglia spen- 
dono volonterosi la vita; ma se gli ag- 
gressori trionfano, la vinta popolazione è 
distrutta, e il miele delle vittime è il pre- 
mio dei vincitori. 

Eccovi a grandi tratti tessuta la storia 
di questi importantissimi insetti , di cui 
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l’uomo ha fatto un ramo non indifferente 
d’industria e di domestica economia. Egli 
infatti ne va in traccia per renderli do- 
mestici , e con mezzi ingegnosi si studia 
di favorirne la moltiplicazione , per au- 
mentare il numero dei propri alveari ed 
ottenerne poi un adequato compenso nella 
cera e nei miele. Disgraziatamente questa 
cultura che si trova tanto avanzata nei 
paesi del Nord e particolarmente in Ger- 
mania , è anche troppo trascurata in Ita- 
lia, ove in generale per la mitezza del clima 
esigerebbe cure tanto minori, e dove per 
la piccolezza dei capitali richiesti , po- 
trebbe divenire una fonte di guadagni no- 
tevoli. Per chi poi è amante di contem- 
plare le meravigliose bellezze della na- 
tura, non vi ha forse occupazione che piu 
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di questa presenti lusinghiere attrattive. 
La scena sorprendente che si compie nel- 
l’ interno di un alveare , servi a render 
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lieta la vita di Huber che divenuto cieco 
nella giovane età di 17 anni, dirigendo 
il guardo e la mano di un servo fedele, 
vide ciò che tanti naturalisti veggenti non 
avevano fin allora scoperto, ed illustrò con 
tanta saggezza la storia di questi animali. 
Infatti creature si piccole che riunitesi in- 
sieme fondano un regno, si governano con 
leggi immutabili e sagge , ed innalzano 
portentosi edifizi, colpiscono di meravi- 
glia ed insegnano a noi che^in una so- 
cietà ben diretta gli sforzi di ognuno de- 
vono mirare al vantaggio di tutti , e de- 
vono aver sempre per guida l’affetto della 
famiglia e l’amor della patria. 
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